
(20 giugno 2011 – 30 giugno 2011)

20 giugno – Nel corso dell’esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 
70 del  2011, concernente il  semestre Europeo e disposizioni urgenti  per l’economia, il  
Governo pone alla Camera dei deputati la questione di fiducia su un maxiemendamento 
che  viene  approvato  dall’Assemblea  il  giorno  successivo.  Il  7  luglio il  decreto  sarà 
convertito dal Senato a seguito della posizione della questione di fiducia (legge n. 106 del  
2011).

21 giugno –  Presso il Senato si svolge il  dibattito sulla composizione del Governo, 
introdotto da un'informativa del Presidente del Consiglio dei Ministri. Il giorno successivo – 
il  22  giugno –  il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  Silvio  Berlusconi  rende 
comunicazioni anche alla Camera sulle novità intervenute nella maggioranza che sostiene 
il Governo.

23 giugno – Si riunisce il Parlamento in seduta comune per l'elezione di un giudice della 
Corte costituzionale e di un componente il Consiglio superiore della magistratura, ancora 
una volta l'Assemblea non è risultata in numero legale per deliberare.

24 giugno -  Il  Presidente della Repubblica, con una propria dichiarazione, esprime la 
soddisfazione per la nomina ufficiale,  da parte del  Consiglio Europeo, del  governatore 
della Banca d’Italia,  Mario Draghi, a  Presidente della Banca Centrale Europea. Con 
una nota successiva del 30 giugno  il  Capo dello Stato interviene sulle procedure per 
l’individuazione del successore auspicando «che si giunga alla scelta, come sempre nel 
passato, in un clima di discrezione e rispetto attorno ai nomi dei possibili candidati, anche 
per la riconosciuta qualità dei loro titoli di competenza ed esperienza. Forzature politiche e 
contrapposizioni personali non gioverebbero né alla serenità della decisione che spetta ai  
soggetti istituzionali indicati dalla legge».

28 giugno – La Camera approva la legge concernente la parità di accesso agli organi 
di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati (legge n. 
120 del 2011). 

29 giugno - Alla Camera, la maggioranza viene battuta sull’art. 1 della legge comunitaria 
per il 2010 (C. 4059-A), che viene respinto.

30 giugno – La Camera approva in prima lettura il testo unificato dei progetti di legge in 
materia di riconoscimento dei figli naturali (C. 2519-A e abb.) 


